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l ’ esecuzione dei differenti punti e dovea aver l’ ispezione 
suprema di quanto si riferiva ai cattolici;  non che l ’ esame 
delle  bolle e dispense venienti dalla corte di Roma.

La prima lettura del bill fatta il a 3 marzo seguì, sen­
za opposizione ; la seconda ebbe luogo il 19 aprile. Nel 
principio della seduta, la camera ricevette moltissime peti­
zioni, quali favorevoli e quali contrarie ai cattolici;  la di­
scussione continuò nel 21 ; Canning e Peel vi ebbero la 
principal parte, l i b i l i  fu adottato con duecentosessant’ otto 
voti contra duecentoquarant’ uno.

N ell ’ intervallo tra la seconda e la terza lettura del 
bill fatta alla camera dei comuni, sopravenne caso che in­
fluì in modo decisivo sull ’ esito di quella faccenda. A lla  ca­
mera dei pari piovevano a migliaia le petizioni contrarie 
ai cattolici,  specialmente per parte del clero anglicano. Il 
a 5 aprile il duca di Yorch, fratello del re, una ne produsse 
a uome del decano e del capitolo di W indsor così conce­
pita. » Sono certo che la petizione ch ’ emana da un corpo 
sì dotto e rispettabile sia concepita in guisa da garantirle 
un favorevole accoglimento ; ma prima di proporne la let­
tura, domando il permesso di dire qualche parola. Convin­
to della mia poca abitudine e capacità di prender parte nei 
dibattimenti della  cam era, con somma ripugnanza mi fac­
cio ad invocare la sua attenzione; esistono però circostan­
ze in cui, qualsiasi persona, deve dichiarare i propri senti­
menti in vista della propria posizione e di quella  della 
patria. Sono già  28 anni da che si agitò per la prima 
volta la quistione, ora di nuovo d is cu s s a ;  essa fu ca­
gione di grave morbo in personaggio illustre che or più 
non è, e che pel suo carattere elevato, le sue virtù e la 
paterna affezione che portava al suo popolo rese per sempre 
caro il suo nome a questo paese ; tale quistione occasio­
nò pure il momentaneo recesso di uno dei ministri i più 
esperti, illuminati ed integri, di cui questo regno possa 
vantarsi. Ora la camera è chiamata a decidere intorno 
questa quistione. Essa fissar deve la sua attenzione sul can­
giamento di linguaggio e d’ opinione manifestatasi tra i 
partigiani dell ’ emancipazione dei ca tto l ic i ;  da principio 
essi non la chiedevano, che a condizione di stabilire forti 
barriere contra qualunque esacerbazione sull’ influenza dei


